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  C.C.I.A.A.  NUORO 

RELAZIONE SULLA GESTIONE E SUI RISULTATI                    

BILANCIO D’ESERCIZIO 2021 

 

 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 254/05, ed ai sensi del Decreto 27 

marzo 2013. Ai sensi della normativa vigente il Bilancio di esercizio della Camera di commercio di 

Nuoro è composto da: 

 Conto Economico ai sensi dell’art. 21 del DPR 254/2005 redatto secondo lo schema 

dell’allegato C) al DPR medesimo; 

 Stato Patrimoniale ai sensi dell’art. 22 redatto secondo lo schema allegato D) al DPR 

254/2005; 

 Nota Integrativa; 

 Conto Economico riclassificato e redatto secondo lo schema allegato 1) al Decreto 27 Marzo 

2013; 

 Conto Consuntivo in termini di cassa di cui all’art. 9, commi 1 e 2 del decreto 27 Marzo 

2013; 

 Il Rapporto sui Risultati; 

 I Prospetti Siope; 

 Il Rendiconto Finanziario; 

 La Relazione della Giunta sulla gestione e sui risultati. 

 

La relazione è articolata in tre sezioni: 

 Una sezione introduttiva che illustra il contesto economico-istituzionale entro il quale l’ente 

ha effettivamente operato nel corso del 2021; 

 Una seconda sezione, nella quale si esplicitano i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e ai 

programmi prefissati nella Relazione Previsionale e Programmatica; 
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 Una terza sezione, in cui si riportano gli elementi contenuti nel PIRA ed i valori a 

consuntivo degli indicatori definiti nello stesso Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio. 

 

 

 

Scenario economico internazionale1 

 
Nonostante le incertezze connesse con l’andamento delle campagne di vaccinazione ed i rischi 

legati alla diffusione di nuove varianti del virus, la ripresa globale prosegue sostenuta.  

Gli scambi commerciali sono tornati sui livelli precedenti l’inizio della pandemia, ma sono emerse 

tensioni nell’approvvigionamento di materie prime e di input intermedi, in parte connesse proprio 

con la rapidità della crescita. Negli Stati Uniti si è arrestato l’aumento dell’inflazione, anche se le 

strozzature nell’offerta potrebbero riflettersi sui prezzi più a lungo di quanto inizialmente atteso. Le 

quotazioni del gas naturale sono aumentate significativamente, soprattutto in Europa. In estate la 

diffusione della variante Delta ha in un primo momento determinato una crescita delle infezioni su 

scala globale, ma l’incremento dei decessi è stato meno marcato nelle aree con alti tassi di 

vaccinazione. Da settembre i contagi sono gradualmente scesi fino a riportarsi sotto i livelli 

dell’inizio di luglio. È proseguito ovunque il recupero della mobilità, tornata vicina ai livelli pre-

pandemici. Le campagne vaccinali hanno rallentato nelle aree dove erano in fase più avanzata 

(Stati Uniti, Regno Unito e area dell’euro); hanno significativamente accelerato in Giappone; 

rimangono in forte ritardo nei paesi a basso reddito. Nel secondo trimestre il PIL ha continuato a 

espandersi a ritmi sostenuti negli Stati Uniti; ha mostrato una netta ripresa nel Regno Unito, con 

l’allentamento delle restrizioni; è moderatamente aumentato in Giappone. 

 
1  Fonte: Relazione Previsionale e Programmatica 2022 CCIAA Nuoro  
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L’attività economica ha recuperato il livello della fine del 2019 negli Stati Uniti, mentre in 

Giappone e nel Regno Unito è ancora al di sotto, rispettivamente di 1,4 e 3,3 punti percentuali. Per 

il terzo trimestre gli indici dei responsabili degli acquisti delle imprese (purchasing managers’ 

index, PMI) segnalano una crescita ancora forte negli Stati Uniti e nel Regno Unito, seppure in 

decelerazione; per il Giappone indicano una ripresa debole nel settore manifatturiero e una 

contrazione nel terziario, dove pesa il prolungamento delle misure di restrizione. In Cina nel terzo 

trimestre l’incremento del PIL si è decisamente attenuato, anche per effetto della flessione nel 

settore immobiliare su cui ha influito il dissesto di uno dei principali gruppi immobiliari cinesi. Gli 

scambi commerciali hanno recuperato i livelli precedenti lo scoppio della pandemia, ma sono 

emerse tensioni nell’approvvigionamento di materie prime e di input intermedi, in parte dovute 

proprio alla rapidità della crescita. Negli Stati Uniti si è arrestato l’aumento dell’inflazione; le 

strozzature nell’offerta potrebbero tuttavia riflettersi sui prezzi più a lungo di quanto inizialmente 

atteso.  

Secondo le previsioni diffuse in ottobre dal Fondo monetario internazionale, nel 2021 il prodotto 

mondiale crescerà del 5,9 per cento, superando i livelli pre-pandemici. Rispetto alle valutazioni di 

luglio le previsioni sull’attività economica globale sono state riviste di poco al ribasso, dello 0,1 
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per cento, per il 2021 e sono rimaste invariate per il 2022. Le prospettive restano eterogenee tra 

paesi: il prodotto nelle economie avanzate tornerà in linea con il trend precedente l’inizio della 

pandemia il prossimo anno; nelle economie emergenti invece gli effetti della crisi sanitaria saranno 

più duraturi. I ritardi delle campagne di vaccinazione nei paesi emergenti e la comparsa di 

possibili nuove varianti del virus più contagiose orientano i rischi verso il basso. 

 

 

Dopo un calo in agosto, i corsi petroliferi sono tornati a crescere: hanno superato i livelli dell’inizio 

di luglio, sospingendo l’inflazione globale. Dal lato dell’offerta, nella riunione dell’inizio di ottobre i 

paesi OPEC+ hanno deciso di non aumentare ulteriormente la produzione. Resta elevata la volatilità, 

che riflette l’incertezza della domanda legata all’evoluzione della pandemia. Il prezzo del gas 

naturale è cresciuto notevolmente, soprattutto in Europa. Tra i fattori che ne determinano l’offerta, 

hanno inciso l’inverno particolarmente rigido che ha dato luogo a una riduzione delle scorte per la 

seconda parte del 2021, la minore produzione in Norvegia dovuta a lavori di manutenzione sulle 

infrastrutture, i ritardi nell’attivazione del gasdotto Nord Stream 2 che collega Russia e Germania. 

Dal lato della domanda, la ripresa più rapida del previsto e il forte aumento delle importazioni cinesi 

dalla Russia hanno sospinto le quotazioni verso l’alto. I prezzi dei futures prefigurano che il rialzo 

rientrerà parzialmente nel corso del 2022. Tuttavia alcuni fattori di medio termine – la crescita della 
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domanda globale di gas e la diminuzione della produzione europea – suggeriscono che parte 

dell’incremento delle quotazioni possa divenire permanente. 

Pur confermando l’orientamento monetario espansivo, a fronte del miglioramento delle condizioni 

cicliche, la Federal Reserve e la Bank of England hanno iniziato a prefigurare le valutazioni che 

determineranno i tempi e le modalità di riduzione dello stimolo monetario. Nella riunione tenutasi il 

22 e il 23 settembre la Federal Reserve ha annunciato che un ridimensionamento degli acquisti 

diverrebbe presto necessario qualora le condizioni economiche continuassero a evolversi 

positivamente. La metà dei membri del Federal Open Market Committee (FOMC) prevede un primo 

rialzo dell’intervallo obiettivo del tasso sui federal funds già nel 2022. Nella riunione del 22 

settembre la Bank of England ha comunicato che, qualora l’economia dovesse progredire come 

atteso, si rafforzerebbe la necessità di una modesta restrizione monetaria nei prossimi mesi. 

L’orientamento della politica monetaria resta espansivo in Giappone. In Cina i tassi di riferimento 

sono rimasti inalterati su livelli storicamente bassi. 

 

 

Scenario economico nazionale2 

 

In Italia, la crescita si è decisamente rafforzata nel secondo trimestre del 2021, sospinta soprattutto 

dalla domanda nazionale. L’estensione della copertura vaccinale si è riflessa sulla fiducia e sui 

comportamenti di imprese e consumatori.  

Nel terzo trimestre l’espansione del PIL sarebbe proseguita, a un ritmo superiore al 2 per cento. In 

primavera il PIL è aumentato oltre le attese formulate da tutti gli osservatori1 (2,7 per cento nel 

confronto con il primo trimestre), sostenuto dalla forte ripresa della spesa delle famiglie, 

soprattutto in servizi. È proseguita l’espansione degli investimenti delle imprese e l’interscambio 

con l’estero è tornato a fornire un contributo positivo alla crescita. All’ampio recupero del valore 

aggiunto nei servizi, soprattutto nei settori più colpiti dalle misure di contenimento (commercio, 

trasporto e alloggio), si è associato il nuovo incremento nell’industria in senso stretto e, in misura 

maggiore, nelle costruzioni. 

 

 
2  Fonte: Relazione previsionale e programmatica CCIAA Nuoro   
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Nei mesi estivi l’economia italiana ha continuato a beneficiare dei progressi della campagna 

vaccinale e del pieno recupero della mobilità. Sulla base dell’insieme dei modelli utilizzati dalla 

Banca d’Italia, si stima che nel terzo trimestre la crescita del PIL rispetto ai tre mesi precedenti sia 

stata superiore al 2 per cento, riflettendo un ulteriore recupero del valore aggiunto nei servizi e la 

prosecuzione dell’incremento nell’industria. 

La produzione industriale, che da giugno si è portata al di sopra dei livelli pre-pandemici, è 

lievemente diminuita in agosto (-0,2 per cento sul mese precedente) e nel terzo trimestre sarebbe 

cresciuta di circa l’1 per cento, in linea con quanto osservato nel secondo. Questo andamento 

risulta coerente con i segnali provenienti dagli indicatori ad alta frequenza, dal clima di fiducia 

delle imprese industriali e dall’indice PMI per la manifattura. 

I servizi, beneficiando dell’allentamento delle misure di restrizione alla mobilità, avrebbero 

continuato a crescere in misura robusta anche nel terzo trimestre; la dinamica è confermata dal 

livello del relativo indice PMI, ben al di sopra della soglia compatibile con l’espansione, 

nonostante il calo di settembre. In estate è proseguito il miglioramento della fiducia nei servizi di 

mercato e nel commercio al dettaglio, che è divenuta superiore alla media di lungo periodo. Nelle 

costruzioni il valore aggiunto sarebbe rimasto sostanzialmente stazionario nel terzo trimestre, dopo 

i forti incrementi dei periodi precedenti. Queste indicazioni trovano conferma nelle informazioni 

disponibili sulla produzione; la fiducia del comparto è invece risultata in miglioramento nel mese 

di settembre, sostenuta da attese di occupazione in forte espansione. Al proseguimento della ripresa 
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ha contribuito il ritorno della mobilità verso i valori pre-pandemici, reso possibile dalla diffusione 

delle vaccinazioni. Secondo l’indice di mobilità di Google, nel terzo trimestre è proseguito il 

recupero degli spostamenti sia verso i negozi di alimentari e le farmacie, sia verso le altre attività 

di commercio al dettaglio e quelle ricreative, che avevano risentito maggiormente delle restrizioni 

amministrative imposte in precedenza.  

Le stime di crescita del prodotto nell’anno in corso formulate dalle principali istituzioni 

internazionali e dai previsori privati sono state progressivamente riviste al rialzo. Sulla base delle 

informazioni più recenti, la crescita potrebbe collocarsi attorno al 6 per cento, più di quanto 

ipotizzato a luglio. 

 

 

Scenario economico regionale3 

 

Nella prima parte del 2021 la congiuntura economica in regione è progressivamente migliorata, 

beneficiando dell'accelerazione della campagna vaccinale e della connessa attenuazione del rischio 

sanitario. 

Un netto recupero dell'attività si è registrato in particolare dal secondo trimestre, in accordo con 

l'evoluzione a livello nazionale: le stime basate sull'indicatore trimestrale dell'economia regionale 

della Banca d'Italia (ITER) indicano una marcata crescita del PIL della Sardegna da aprile a 

giugno, dopo il lieve calo nei primi tre mesi dell'anno. La dinamica espansiva è stata favorita dal 

rafforzamento degli investimenti, delle esportazioni e dalla parziale ripresa della domanda per 

consumi; nel complesso, risultano ancora margini di recupero rispetto al livello pre-pandemia. 

Le imprese. – L'attività del settore produttivo si è intensificata, in misura differenziata, in tutti i 

comparti: il recupero è apparso più marcato in particolare nei servizi, che hanno beneficiato della 

ripresa della domanda per turismo, trasporti, commercio e attività sociali. Nell'industria la 

produzione delle imprese energetiche regionali è tornata a crescere grazie anche alla maggiore 

richiesta di carburanti, sia sul mercato nazionale sia all'estero; tra gli altri comparti, si è 

rafforzata la domanda per le aziende dei settori alimentari e della chimica, che hanno visto un 

 
3  Fonte: L’Economia della Sardegna Banca d’Italia Aggiornamento congiunturale n.42   
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aumento del fatturato. È cresciuta la produzione nelle costruzioni, dopo la decisa contrazione 

registrata durante le fasi più acute della pandemia: sono aumentati gli investimenti dei privati ed è 

proseguita l'espansione della spesa per opere pubbliche. La ripresa si è trasmessa al mercato 

immobiliare, caratterizzato da un incremento delle compravendite nel primo semestre. 

Le condizioni economiche e finanziarie delle imprese sono migliorate; la ripresa produttiva ha 

spinto la redditività aziendale, tornata su livelli simili a quelli osservati nel 2019. La forte 

incertezza ancora percepita sui mercati si riflette nell'atteggiamento prudente degli operatori 

economici, che continuano a mantenere su livelli elevati le disponibilità liquide detenute presso le 

banche. 

Il mercato del lavoro e le famiglie. – Nella prima parte del 2021 anche il mercato del lavoro 

regionale ha mostrato segnali di miglioramento, dopo essersi sensibilmente deteriorato nell'anno 

precedente. Il numero degli occupati è aumentato a partire dal secondo trimestre, ma il livello 

rimane inferiore rispetto a quello precedente la crisi sanitaria. La crescita della domanda di 

lavoro, soprattutto nella componente a termine, è proseguita nella stagione estiva, sospinta dal 

buon andamento del turismo. 

Le posizioni a tempo indeterminato risentono ancora del numero contenuto di assunzioni e 

trasformazioni, continuando a beneficiare delle misure governative di sostegno all'occupazione. 

Dalla primavera si è registrato un aumento della partecipazione al mercato del lavoro. In un 

contesto ancora debole, si è osservato un incremento del tasso di disoccupazione, lievemente più 

marcato per le donne. Il quadro congiunturale di ripresa si è riflesso in un miglioramento 

dell'indice di fiducia delle famiglie e in un lieve aumento dei consumi. 

Il mercato del credito. – È proseguito l'aumento dei prestiti bancari al settore privato non 

finanziario. Dopo aver raggiunto i tassi di crescita più elevati dell'ultimo quinquennio alla fine del 

2020, il credito alle imprese ha rallentato per via della progressiva riduzione del fabbisogno 

finanziario. Al contrario, i prestiti alle famiglie hanno accelerato, sostenuti dalla congiuntura più 

favorevole del mercato immobiliare e dal parziale recupero dei consumi, in un contesto di 

condizioni di offerta ancora distese. Non sono emerse variazioni di rilievo nella qualità del credito 

bancario, sebbene sia leggermente aumentata la quota dei prestiti in bonis per i quali si è osservato 

un incremento del rischio di credito. Le famiglie e le imprese sarde hanno continuato ad 
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accumulare liquidità nella forma di depositi bancari, che hanno tuttavia decelerato rispetto alla 

fine dello scorso anno. 

 

Risultati conseguiti 

Alla Giunta in carica è spettato anche per l’esercizio 2021 il compito di sostenere le imprese del 

territorio camerale avendo riguardo di rappresentare costantemente e con forza gli interessi e le 

priorità del sistema economico di riferimento e la sua identità economica ed anche culturale. La 

gestione oculata e parsimoniosa che ha contraddistinto le precedenti amministrazioni di certo 

favorisce questo lavoro, tale eredità ha rappresentato sicuramente un buon punto di partenza. 

Anche il Bilancio Consuntivo al 31/12/2021 risulta naturalmente condizionato ed influenzato dal 

proseguimento della diffusione della pandemia da Covid 19. 

Rammentiamo che la Camera di commercio di Nuoro per fronteggiare le difficoltà determinate 

dall’emergenza sanitaria da Covid-19 aveva disposto nel corso dell’esercizio 2020 la concessione 

alle imprese della propria circoscrizione territoriale di contributi a fondo perduto per l’abbattimento 

dei tassi di interesse sui finanziamenti finalizzati a favorire gli investimenti produttivi e la liquidità 

necessaria per la gestione aziendale nella attuale fase economica di estrema criticità, stanziando per 

questa linea di intervento 1.800.000 euro. Nel corso del 2021 la Giunta ha deliberato un implemento 

del plafond a seguito della situazione e delle richieste pervenute. 

 

 

 

I dati esposti nella gestione corrente del Conto Economico mettono in evidenza una scelta di 

gestione dell’Ente orientata al conseguimento degli obiettivi e ai programmi prefissati come di 

seguito si dettagliano. 

-Perseguire un adeguato livello di efficienza gestionale, coerentemente con il processo di 

riqualificazione del personale e di razionalizzazione dei costi, avviato nell’ultimo triennio, con 

l’introduzione di meccanismi di flessibilità del lavoro ed efficienza della struttura organizzativa 

dell’Ente, che hanno consentito anche nel corso del 2021 di garantire un ragguardevole indice di 

produttività. 
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-Promozione del territorio e delle economie locali al fine di accrescerne la competitività; 

l’entità dei fondi da destinare alla promozione e al sostegno delle imprese, sia per il finanziamento 

di iniziative proprie della Camera di Commercio, sia per la realizzazione degli interventi di 

promozione e marketing territoriale portati a compimento dalla azienda speciale sulla base del piano 

d’azione predisposto secondo gli indirizzi elaborati dalla Giunta Camerale, ammonta a € 

772.565,83. La Voce Interventi economici è composta dai seguenti conti di costo; 

Interventi economici          €   477.702,17 

Contributi all’azienda speciale       €     97.347,23  

Progetti a Valere sulla Maggiorazione del Diritto Annuale    €   197.516,43 

 

Rappresentano gli oneri più rilevanti per la Camera perché attraverso il sostenimento di tali costi 

l’ente pone in atto gli interventi per raggiungere le proprie finalità istituzionali e sostenere di 

conseguenza il territorio ed il sistema delle imprese che ne fanno parte.  

Gli interventi economici sostenuti dalla Camera di commercio di Nuoro sono indirizzati al 

perseguimento degli obiettivi che erano stati meglio descritti nella Relazione Previsionale e 

programmatica 2021. 

Possiamo in questa sede rammentare: 

 Contributi partecipazione a fiere e mostre nel 2021; 

 Contributi per l’organizzazione di iniziative promozionali nel 2021; 

 Contributi per animazione natalizia; 

 Implemento Contributi Covid 19 

Si aggiunge come negli esercizi precedenti ma in sostanziale diminuzione rispetto agli esercizi 

precedenti il contributo per l’azienda speciale Aspen. Il minore contributo deriva ovviamente anche 

dall’annullamento, a causa della diffusione del Covid 19, di tutte le mostre, organizzazioni, 

manifestazioni tra cui rientrano anche quelle svolte dall’Azienda Speciale come Autunno in 

Barbagia, Primavere ed Artigiano In Fiera. 

Nell’esercizio in esame si aggiungono i Progetti a valere sulla maggiorazione del diritto annuale che 

il Ministro dello Sviluppo Economico ha autorizzato per gli anni 2020, 2021 e 2022 e sono 

rappresentati da: 
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“PID Punto Impresa Digitale”; 

“Formazione Lavoro”; 

“Turismo”; 

“Preparazione delle PMI ad affrontare i mercati internazionali”; 

“Sostegno alle crisi di impresa”. 

 

Analisi dei Proventi 

I proventi da gestione corrente, finanziaria e straordinaria ammontano a € 3.950.598,98 (di cui € 

3.755.569,11 di parte corrente, € 37.554,62 di parte finanziaria ed € 157.425,25 di parte 

straordinaria), mentre gli oneri ammontano a € 3.949.569,42 (di cui € 3.855.584,82 da gestione 

corrente, € 3.251,63 da gestione finanziaria ed € 90.732,97 di parte straordinaria). Pertanto l’utile 

dell’esercizio 2021 ammonta ad € 1.029,56.  

Con riferimento alle principali voci del Conto Economico, si esprimono le seguenti considerazioni, 

dando atto che è stata applicata la circolare n. 3622/09 del Ministero dello Sviluppo Economico che 

ha portato a conoscenza di tutti gli organismi interessati e, in particolar modo delle Camere di 

Commercio, della istituzione, con decreto ministeriale del 6 giugno 2006,  della commissione ex art. 

74 del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254, che ha elaborato i nuovi principi contabili ai quali 

uniformarsi, in particolare per la gestione del diritto annuale. 

Tale commissione, disposta al fine di agevolare la formazione di indirizzi univoci di interpretazione 

onde rendere uniformi i criteri di redazione dei bilanci delle camere di commercio e delle loro 

Aziende Speciali, ha approvato, nell’ultima seduta, quattro documenti fondamentali relativi del cui 

contenuto si dà ampia spiegazione nella nota integrativa.  

Ciò premesso si procede ad esaminare i proventi. 

 

 

I proventi da diritto annuale per i quali, giusta la disposizione contenuta nel documento 3 punto 1 

(allegato alla circolare Ministeriale n. 3622/09 citata nelle premesse) approvato dalla commissione 

ex art. 74 del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254 istituita con decreto ministeriale del 6 giugno 2006 e, 

le considerazioni più volte rappresentate sulle cancellazioni ex DPR 247/04, si registrano i seguenti 

dati: 
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 € 2.119.478,88 diritto annuale; 

 € 317.806,52  sanzioni da diritto annuale; 

 € 864,42   interessi da diritto annuale; 

 57.162,56  diritto annuale incremento 20% anno 2020; 

 € 327.991,55   diritto annuale incremento 20% anno 2021. 

 

I proventi da diritti di segreteria ammontano a € 616.806,64. La quota più significativa è 

rappresentata dal Conto Registro Imprese per € 530.395,47. 

 

I proventi da Contributi Trasferimenti ed altre entrate ammontano ad € 140.573,05; La voce 

comprende tutti i proventi di competenza dell'esercizio relativi ai contributi, alle erogazioni, ai 

trasferimenti ed alle altre entrate concessi al sistema camerale dagli enti e dalle istituzioni nazionali 

e comunitarie.  

Tali proventi devono essere rilevati per competenza e non per cassa nell'esercizio in cui è sorto con 

certezza il diritto a percepirli sulla base di norme legislative, e regolamentare atto amministrativo 

degli enti erogatori, portato a conoscenza delle camere di commercio. 

Nel caso specifico la voce Contributi e trasferimenti ingloba le somme derivanti dal rimborso della 

Regione Sardegna per le attività delegate ovvero per il regolare funzionamento della CPA, infatti le 

Camere di Commercio assicurano l’ottimale espletamento dei compiti di cui alla L.R. n.32/2016 

conseguenti alla soppressione delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, mediante proprio 

personale nel rispetto della autonomia organizzativa di ciascun Ente, per le materie attinenti le 

funzioni amministrative dell’artigianato così come previste dal T.U. dell’artigianato. 

Per gli adempimenti richiesti a seguito del trasferimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 32/2016 e 

previsti dall’ultima convenzione firmata, l’Assessorato riconosce alla Camera di Commercio di 

Nuoro un rimborso forfettario annuo convenzionalmente fissato in € 68.430,00 per il triennio 

2020/2022. Appartengo alla voce A3 anche i Rimborsi e recuperi diversi in cui trovano 

collocazione i rimborsi contabilizzati per la concessione delle sale della sede camerale, i rimborsi 

del Gestore servizi energetici per l’anno 2021, i rimborsi conseguiti a seguito della fornitura alle 

imprese dei dispostivi di protezione individuale nel periodo in cui risultava estremamente 
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difficoltoso provvedere al loro approvvigionamento, altri rimborsi conseguiti a vario titolo ed i fitti 

attivi. 

 

I Proventi Gestione Servizi comprendono i ricavi derivanti dallo svolgimento dell’attività 

prettamente commerciale da parte della Camera di Commercio iniziata nel corso dell’esercizio 

2012. 

La gestione commerciale dell’ente che si affianca alla gestione prettamente istituzionale include le 

attività di controllo vini, di mediazione e conciliazione, quelle relative alla metrologia legale e 

quelle inerenti l’utilizzazione delle macchine del Fab Lab.  

Si rammenta in tale sede che in data 31 Luglio 2021 è scaduta l’autorizzazione rilasciata dal 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali alla CCIAA di Nuoro per operare in 

qualità di Organismo di controllo per le Denominazioni di Origine Protetta (DOP) e le Indicazioni 

Geografiche Protette (IGP) del settore vitivinicolo, e che la Giunta camerale ha deliberato di non 

ripresentare la candidatura della Camera stante le difficoltà di garantire l’equilibrio economico del 

servizio.  

 

I Proventi finanziari ammontano ad € 37.554,62 e racchiudono gli interessi attivi derivanti dalle 

operazioni in conto titoli effettuate dalla Camera presso l’Istituto Banco di Sardegna. 

 

I Proventi straordinari pari ad € 157.475,25   

Tra i Proventi Straordinari rientrano le sopravvenienze attive relative al Diritto Annuale, sanzioni ed 

interessi per un importo pari ad € 19.228,99. 

Tra le sopravvenienze attive rientrano gli importi relativi a quote di debito rilevate negli esercizi 

2007 e 2008 nei confronti di Diversi Beneficiari Contributi e stralciati per accertata insussistenza 

per € 138.246,26. 
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Analisi degli oneri 

 

Gli oneri per gli organi istituzionali ammontano ad € 20.109,41 e si distinguono come segue: 

Consiglio, Giunta e Presidente € 0.00;  

Collegio dei Revisori ammontano a € 20.109,41.  

A tale voce si aggiungono i Compensi per i componenti delle Commissioni per € 5.850,00, i 

Compensi per il Nucleo di Valutazione pari ad € 4.050,00 e le Spese per Organi da riversare allo 

Stato ai sensi della normativa vigente per € 7.387,00. 

 

I costi per il personale, comprendenti competenze, oneri accessori e altri costi, sono 

complessivamente pari a € 886.837,23. La voce ingloba oltre alle spese relative alla retribuzione 

ordinaria e straordinaria del personale dipendente, le indennità varie, gli oneri previdenziali, 

l’accantonamento Tfr ed anche le Borse di Studio. 

 

Gli oneri per prestazione di servizi, per l’esercizio 2021 ammontano a € 550.019,30 e gli oneri 

diversi di gestione sono pari ad € 162.514,67 e sono riferiti alle spese correnti che annualmente 

vengono sostenute per svolgere l’attività istituzionale e garantire il funzionamento dell’ente.  

 

Le Quote associative sono pari ad € 106.718,34 e comprendono la Partecipazione al fondo 

perequativo, le quote associative sostenute dalla Camera per Infocamere, Associazione strada del 

Vino Cannonau, ed infine il Contributo ordinario ad Unioncamere Nazionale. 

 

Gli Interventi Economici come sopra meglio descritti ammontano ad € 477.702,17. 

 

Gli Ammortamenti e accantonamenti sono pari ad € 1.339.533,04 in cui confluisce 

l’accantonamento al Fondo svalutazione crediti da diritto annuale di € 962.311,16  che viene 

calcolato secondo quanto previsto al punto 1.4) del documento 3 (allegato alla circolare Ministeriale 

n. 3622/09 citata nelle premesse) approvato dalla commissione ex art. 74 del D.P.R. 2 novembre 

2005 n. 254 istituita con decreto ministeriale del 6 giugno 2006, e secondo i principi di prudenza 
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contabile. Sono presenti in questa voce gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali per € 

18.163,07 e delle immobilizzazione materiali per € 359.058,81. 

 

Gli Oneri derivanti dalla Gestione Finanziaria ammontano ad € 3.251,63 e comprendono gli oneri 

che sono maturati sul conto Titoli effettuata presso l’istituto Banco di Sardegna.  

Gli Oneri derivanti dalla Gestione Straordinaria sono pari ad € 90.732,97 e comprendono le 

sopravvenienze passive relative al Diritto Annuale, sanzioni ed interessi su anni precedenti, quelle 

contabilizzate in seguito all’emissione dei ruoli e le sopravvenienze contabilizzate in seguito alla 

accertata insussistenza di un credito rilevato in esercizi precedenti.  

 

Il fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31.12.2021 è pari a € 15.027.518,39 ed è comprensivo del saldo presente nel 

conto di tesoreria e degli impieghi di disponibilità liquide in titoli presso il Banco di Sardegna.  

 

Si può in sintesi affermare che la Camera di Commercio I.A.A. di Nuoro ha conseguito, nell’anno 

2021, un utile di esercizio pari ad € 1.029,56.  

 

Rapporto sui risultati 

Il dato di bilancio relativo alla voce “Interventi economici” pari a € 477.702,17 rappresenta gran 

parte delle risorse finanziare utilizzate nel corso dell’anno 2021 per il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati nel “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” che, in questa sede, 

possono essere così riassunti. 

La Camera di Commercio di Nuoro, nel corso del 2021, ha incrementato e potenziato le iniziative 

nazionali e regionali a favore dello sviluppo infrastrutturale e logistico del territorio. E’ proseguito 

l’intervento camerale per il consolidamento del Distretto Culturale del Nuorese, ambito in cui l’Ente 

si è impegnato alla condivisione di strategie di promozione del territorio coinvolgendo il maggior 

numero di attori istituzionali e non. Sul coinvolgimento delle imprese si è incentrata la manovra 

della Camera di Commercio di Nuoro che ha ampliato la campagna di sensibilizzazione, 

informazione e semplificazione dei procedimenti camerali, necessari per l’attivazione di strumenti 

di aggregazione delle imprese, attraverso la creazione dei contratti di rete, uniti ad altre forme di 
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incentivazione diretta e indiretta, volte a sostenere la costituzione di nuove attività d’impresa e le 

fasi di start up di quelle esistenti. Nell’iniziativa sono state coinvolte attivamente le associazioni di 

categoria e gli operatori economici locali.  

 

 

Si può affermare che gli obiettivi che si erano preventivati all’interno della Missione_011 

Competitività delle imprese,  ovvero “Favorire le imprese nella fase di start up”, “Promuovere la 

cultura dell’innovazione: imprenditorialità, fabbricazione digitale e contaminazione territoriale”, 

“Attivazione dei circuiti di marketing territoriale”, “Valorizzazione delle produzioni tipiche del 

sistema turistico” si sono effettivamente realizzati nella misura dell’80% considerando il fatto che 

tutto ciò che non si è potuto realizzare nel corso dell’esercizio 2021 verrà messo a punto e 

consolidato nel 2022, in un’ottica di continuità e di miglioramento. A confermare il raggiungimento 

di tali obiettivi si possono annoverare i contributi deliberati a favore delle imprese per 

l’organizzazione di iniziative promozionali e per la partecipazione a fiere e mostre.  

Anche per quanto riguarda il secondo gruppo di obiettivi, appartenenti alla Missione_012 

Regolazione dei mercati, ovvero “Razionalizzare l'attività degli uffici ispettivi dell'ente”, 

“Rafforzare la collaborazione in materia di vigilanza sui prodotti con la GdF”, “Coprire l'attività di 

metrologia legale su tutto il territorio della circoscrizione”, “Garantire il livello di efficienza del 

registro imprese”, “Mediazione civile e commerciale”, la Camera di Commercio di Nuoro, si ritiene 

soddisfatta dei risultati ottenuti, in quanto sono proiettati nell’ottica di garantire sempre una miglior 

efficienza dei servizi offerti agli utenti che si interfacciano con l’Ente stesso. A tal proposito, l’Ente 

continuerà a sperimentare nuove soluzioni procedurali e organizzative al fine di ridurre i tempi di 

conclusione dei procedimenti, di far acquisire maggiore consapevolezza sui diritti e doveri in capo 

agli utenti e di limitare i passaggi di carte tra gli uffici camerali, i consulenti e gli imprenditori.  

L’Ente proseguirà a sperimentare soluzioni organizzative, informative e digitali volte a favorire 

ulteriormente la fruibilità dei servizi camerali e la riduzione dei tempi di istruttoria avendo sempre a 

cuore la soddisfazione dell’utente. 

 

La Missione_016 Commercio internazionale e internazionalizzazione del sistema produttivo 

racchiude il Programma “Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione del made 
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in Italy” ed ha come obiettivi quello di supportare l’internazionalizzazione delle imprese e 

promuovere i progetti di filiera sull’internazionalizzazione. Tali obiettivi vengono perseguiti 

normalmente dalla Camera insieme alla sua azienda speciale Aspen, attraverso la promozione delle 

produzioni artigianali locali sia a livello nazionale che nei mercati esteri attraverso la partecipazione 

a fiere e mostre, come la rinomata Artigiano in Fiera. Coerentemente con la programmazione di 

tutte le Camere di Commercio della Sardegna, le iniziative volte a supportare 

l’internazionalizzazione del sistema economico continueranno ad essere svolte anche in seguito alla 

convezione tra la regione Sardegna e l’Unioncamere Regionale al fine di promuovere 

sinergicamente il territorio, ottimizzare le risorse a disposizione e creare sinergie con i vari progetti 

in forma congiunta già avviati negli anni precedenti. Tutto ciò deriva dalla constatazione che 

l’internazionalizzazione delle imprese locali non può prescindere da un orizzonte temporale e 

geografico ampio che valorizzi il prodotto Sardegna a favore di tutte le province e settori produttivi.  

 

 

  

Infine, per quanto concerne la Missione_032 Servizi istituzionali e generali delle pubbliche 

amministrazioni, che racchiude due programmi, uno di indirizzo politico e l’altro relativo ai servizi 

generali, formativi e gli approvvigionamenti per le amministrazioni pubbliche. 

Gli obiettivi connessi al programma politico sono i seguenti: “Supporto agli organi di governo per 

la programmazione di interventi di sostegno economico alle imprese”, “Supporto agli organi nella 

elaborazione degli indirizzi per la realizzazione degli interventi di marketing territoriale”, “Supporto 

nella gestione dei rapporti di partenariato per la realizzazione di iniziative di sistema”. Gli obiettivi 

più strettamente connessi al programma dei servizi sono i seguenti: “Gestione contestuale dei 

servizi di supporto per gli uffici camerali e dell’azienda speciale”, “Applicazione delle normative in 

materia di amministrazione trasparente e anticorruzione”, “Il pagamento delle fatture passive nei 

termini di legge” ed “Il supporto agli organi nelle attività di istruttoria a supporto della funzione 

degli organi di vertice e degli organismi di controllo e valutazione”. La Camera di commercio si 

applica per il perfezionamento del percorso di omogeneizzazione dei rapporti con la sua azienda 

speciale avendo come obiettivo la progressiva integrazione delle attività e trasferendo alla struttura 

camerale le attività di supporto che consentono il funzionamento dell’Azienda speciale.  
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In linea generale il raggiungimento degli obiettivi racchiusi in questa ultima missione vengono 

raggiunti dall’ente camerale in quanto sono proprio le disposizioni normative vigenti a richiederne 

il raggiungimento e l’applicazione. A titolo di esempio la normativa sulla trasparenza, 

sull’anticorruzione e l’obbligo di pagamento delle fatture ai fornitori entro 30 giorni. 

Inoltre, in linea con quanto richiesto dalla normativa vigente e, grazie al supporto informatico di 

Infocamere e alla predisposizione di alcuni automatismi, i contenuti del sito web istituzionale e la 

sezione dell’Amministrazione Trasparente sono stati implementati con applicazioni più evolute e 

dinamiche tese a facilitare la partecipazione attiva e creativa di una fascia di utenti più giovane e 

dalla provenienza geografica più variegata. 

 

 

 

I risultati dell’esercizio 2021 confermano l’orientamento della Camera di Commercio ad agire nel 

territorio provinciale a favore dello sviluppo economico delle imprese attraverso iniziative di 

promozione, formazione, assistenza e ricerca. 

Alla presente relazione è allegato il Consuntivo previsto dall’art. 24 comma 2 del DPR 254/05. 

          

 

 

IL  PRESIDENTE 

                     Agostino Cicalò  


